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 XI Domenica Tempo Ordinario B n.28 

16 - 23 Giugno 2024 
     Parroco don Ruggero Gallo  

     cell. 3204103149  

  don G. Paolo cell. 3487332879 

           Dal vangelo secondo Marco (4, 26-34) 
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il 

seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme ger­moglia e cresce. Come, egli 
stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco 
pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata 
la mietitura». Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale 
parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato 
sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, 
cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del 
cielo possono fare il nido alla sua ombra». 

Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non 
parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.        Parola del Signore     
 

 

Commento:  Un maestoso e regale cedro del Libano oppure una secolare ed imponente quercia: se fossi stato io 
chiamato a paragonare il regno dei cieli a un albero, avrei scelto uno di questi due, per affermare la grandiosità e la 
potenza, la spettacolarità di Dio. Gesù invece come al solito ci spiazza con un modello inaspettato: il più piccolo tra 
tutti i semi, il più banale, il più comune, quello che fatichi a vedere tra l’erba, a cui non fai caso, poco più di niente. 
Invece di volgere il nostro sguardo verso il cielo, perché di cielo si parla, lo costringe a puntare verso il basso, ad 
aguzzare la vista per cercare nell’orto di casa l’insignificante granello di senape: non è lontano quel regno, ma già 
qui nascosto e vivo, non è da attendere e sospirare, ma solo da vedere, cercare, perché la terra è già cielo. Come dire 
che Dio non è inarrivabile, ma presente nella piccolezza di un seme, di un dettaglio, di un frammento.   
E ancora ci invita a rispettare la vita e la sua lentezza, il suo ritmo fatto di solstizi e stagioni, di arsure e piogge, di 
sole e gelo: «come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e 
cresce. Come, egli stesso non lo sa». Non accelerare, non forzare la primavera, non snaturare la vita: rischi di 
perderne il colore ed il sapore, il colore dei fiori sbocciati, il sapore del grano maturo. Se solo saprai guardare, quel 
granello di senape, preso anche come misura della tua fede, diventerà albero rigoglioso e forte, riparo e ombra, 
luogo dal quale si potranno sentire gli uccelli cantare, le cose cantare, cantare la vita.             don Luigi Verdi 

Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
 
 

Signore Gesù fa’ che la nostra fede anche se piccola come un granello di senape  
possa germogliare e accogliere chi ti cerca nella sofferenza e nel dubbio. Amen. 

L'udienza. Papa Francesco incontra i comici di tutto il mondo: «Si può ridere di Dio»  
 

A questo proposito il Papa confida che da più di 40 anni prega di prendere la vita con sana ironia recitando le parole 
di San Tommaso Moro: «Dammi, Signore, il senso dell’umorismo». E invita gli artisti a conoscere questa preghiera. 
Francesco nella sua piccola enciclica sottolinea anche che i comici riescono anche in un altro «miracolo», quello di 
riuscire «a far sorridere anche trattando problemi, fatti piccoli e grandi della storia». Denunciando «gli eccessi del 
potere», ma «senza spargere allarme o terrore, ansia o paura, come fa molta comunicazione». 
Francesco chiede e si chiede: si può ridere anche di Dio? «Certo, non è bestemmia questa, - è la risposta - come si 
gioca e si scherza con le persone che amiamo. La tradizione sapienziale e letteraria ebraica è maestra in questo! Si 
può fare ma senza offendere i sentimenti religiosi dei credenti, soprattutto dei poveri». 

AVVISI per CAMPOCROCE: 
N.B. A Dio piacendo, vorremmo ripartire con la festa patronale di S. Rocco dal 14 al 18 agosto. C’è bisogno di 
tanti generosi volontari. Potete dare l’adesione sottoscrivendo il foglietto allegato. Ci ritroveremo lunedì 17 giugno 
alle ore 20:30 in patronato. 



SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA 
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GIORNO  ZIANIGO CAMPOCROCE 

XI Tempo Ordinario – III Settimana Liturgia delle Ore  

 

 
 

Domenica 16 
XI Tempo 

Ordinario B 
 

Ez 17, 22-24 
Sal 91 

2Cor 5, 6-10 
Mc 4, 26-34 

08:00 def.ti: Bertoldo Bruno* De Nadai Annamaria* 
don Cirillo Gazzola, Vian Paolo, fam. Corrò* 

 
 

 

10:30 Battesimo di  Pantaleoni Marta Valeria  

                                    di Stefano e Cazzin Laura. 

          25° Ann. Di Matrimonio di  

               Dalle Fratte Nicola e Manarin Carmen. 

def.ti: Manarin Emilio, Maria, Guglielmo, Abramo 

Fanny, Favaro rosa, Benedetto, Alba, Ferdinando, 

Pierina*  Manarin Umberto, Boato Clemente, Luigia* 

Milan Giulio* 

 

 

 

18:30 def.ti: Scantamburlo Eulalia, Giacomello 

Eugenio* 

09:00 def.ti: Bozzato Leone, Ernesta* 
 

 

 

 

10:30  def.ti: Carraro Michele* Perin Stefania* 

Stocco Pietro, Pietrobon Anna* De Franceschi Gianni e 

fam.* Maso Adriano, Maria, Ferdinando, Pietro, Emilia, 

Danilo, Giulia, Primo* 

Lunedì 17 
Mt 5, 38-42 

18:30 S. Messa per sacerdoti e suore def.ti di 
Zianigo 

20:30 2° Incontro di programmazione della festa 
patronale: aspettiamo tanti volontari. 

Martedì 18 
Mt 5, 43-48 

18:30 def.ti: Callegaro Anna*  15:30 S. Messa di funerale di Sanguin Sergio 
 

20:30-21:30 Adorazione Eucaristica 

Mercoledì 19 
Mt 6, 1-6.1618 

18:30 S. Messa per le vocazioni alla vita 
sacerdotale, religiosa e missionaria. 

 

Giovedì 20 
Mt 6, 7-15 

18:30 S. Messa per i nostri malati*  

 Venerdì 21 
S. LUIGI GONZAGA 

Mt 6, 19-23 

09:00 def.ti: De Prosdocimi Natalina, Zamengo 
Emilio* 

 

 

Sabato 22 
Mt 6, 24-34 

18:30 def.ti: Silvestrini Vittorio, Sergio, Italo, Rita, 
Gildo, Daniele, Simionato Richelda,  Casadei Anita, 

Gobbo Marino, Contin Lino, Agnese, Maria* Boldrin 
Domenico, Beccegato Giuliana, Giovanni, Stevanato 

Bruna* Fradin Luciana, fam. Vescovi Graziano, fam. 

Fardin Giovanni, Chiaro Franca, Caccin Giannina, 
Maria Rosa* Zampieri Secondo e Aurelia, Codato 

Antonio e Clelia, Avveduto Pietro e Concetta* 

15:00 Festa dell’Oratorio con giochi 
18:30 S. Messa segue cena e concerto 

 

Domenica 23 
XII Tempo 

Ordinario B 
 

Gb 38, 1.8-11 

Sal 106 
2 Cor 5, 14-17 
Mc 4, 35-41 

08:00 S. Messa per la pace 

 
 

 

 
 

10:30 S. Messa per i cristiani perseguitati. 
 

 

 

 

 

18:30 S. Messa per le anime dimenticate del 
purgatorio. 

09:00 def.ti: Moretto Zelinda, Semenzato Riccardo* 

Sartori Cristina* 
 

 

10:30 Battesimo di  Cazzin Leonardo 

                                di Emanuele e Pistolato Anna. 
 

55° Ann. di Sacerdozio di Padre Graziano Mason 
 

def.ti: fam. Mason-De Marchi* Simionato Albano, 

Corazza Enrichetta* Simionato Mirco* Giuditta, 

Rosanna e fam.* Frison Aurora (1° Ann)*  Paggin  

Maria Teresa, fam. Bonaldo Giovanni*  

Saluti dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 


